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Buongiorno a tutti i collegati.  

Grazie, innanzitutto, a Itinerari Previdenziali per aver voluto organizzare, insieme ad Acri, questo appuntamento 
in vista dell’Annual meeting sulle Fondazioni di origine bancaria.  

Ringrazio anche tutti i relatori che animeranno questa mattinata di riflessione, che immagino sarà, come sempre, 
ricca di stimoli interessanti e di occasioni di approfondimento.  

Il tema individuato per l’incontro di oggi si inserisce in un ampio percorso di riflessione partecipato sui temi che 
saranno al centro del XXVI Congresso Nazionale Acri, che – come sapete – si terrà a Gorizia il 12 e il 13 giugno 
2025, con il titolo “Comunità: insiemi plurali”.  

Si tratta di un tema che offre l’opportunità di inquadrare in maniera ampia la varietà degli interventi delle 
Fondazioni, la loro vocazione a promuovere il pluralismo e a sostenere le diverse anime delle comunità, che si 
prendono cura dei territori e di chi li abita.  

Questo tema assume anche una valenza particolare se si considera la sede che ospiterà il Congresso: la città di 
Gorizia, infatti, è da sempre legata al confine che la attraversa, e la sua comunità è stata costantemente chiamata 
ad attivarsi con un approccio di dialogo e di incontro tra i popoli.  

Il senso delle parole 

Ma occorre fare subito una premessa.  

Ci sono alcuni termini, mutuati prevalentemente dal linguaggio scientifico, che negli ultimi anni hanno avuto una 
grandissima diffusione nel lessico dell’economia e della politica. Inizialmente, questo passaggio ha avuto un effetto 
dirompente, ma progressivamente le ha “svuotate”.  

Pensiamo, ad esempio, a “resilienza”, che nel campo della fisica indica la capacità di un materiale di resistere senza 
spezzarsi agli urti improvvisi. Da quasi un decennio ha iniziato ad essere utilizzata in tutt’altri contesti, fino ad 
essere consacrata dalla Commissione Europea nel suo “Recovery and Resilience Plan”, pilastro del Next Generation 
Eu.  

 



 

  
  

Utilizzata diffusamente – a volte a sproposito – questa come tante altre parole finiscono per perdere il loro 
significato e di svuotarsi di senso.  

Una sorte simile rischia di avere anche il termine “comunità”. Una parola antica, a cui sono legate tante belle 
pagine della storia del nostro Paese, che oggi viene forse sovrautilizzata e che rischia perdere il suo significato 
originario.  

Ad esempio, quando comunità diviene sinonimo di una visione chiusa e asfittica di territorio, il termine viene 
utilizzato come elemento distintivo per alzare un muro, un perimetro per definire chi è dentro ed escludere chi è 
fuori, diverso per origine, estrazione sociale, genere...  

La comunità che intendiamo richiamare nel titolo, al contrario, è quella aperta e inclusiva, costituita da cittadini e 
organizzazioni, che condividono alcuni valori e una visione della società solidale e accogliente.  

Fondazioni e comunità 

Le Fondazioni di origine bancaria e le comunità̀ sono accomunate da un profondo legame che si articola in almeno 
quattro livelli.  

Originario. Innanzitutto i patrimoni che oggi le Fondazioni amministrano derivano dalle Casse di Risparmio 
originarie. Con una visione lungimirante, nel XIX secolo, gruppi di cittadini del nostro Paese decisero 
autonomamente di dare vita a istituti di credito che si occupassero anche di beneficenza. Si tratta di un legame 
“genetico”: le radici delle Fondazioni affondano nelle comunità̀.  

Destinazione. C'è poi un legame di destinazione. L’attività̀ istituzionale delle Fondazioni – e negli ultimi anni anche 
alcune forme di investimento del patrimonio – ha come beneficiari principali le comunità̀ dei territori di 
riferimento, in particolare le organizzazioni del Terzo settore e gli Enti locali.  

Governance. Il terzo legame riguarda la composizione degli organi delle Fondazioni, all’interno dei quali il 
Legislatore ha previsto che ci fosse un’adeguata rappresentanza delle diverse anime – pubbliche e private – dei 
territori. Questo significa che le comunità̀ concorrono pienamente alla definizione delle linee di indirizzo delle 
Fondazioni e partecipano alla definizione dei loro obiettivi.  

Strategia. Infine, per le Fondazioni di origine bancaria “fare comunità̀” è anche una precisa visione strategica: 
ovvero è il modo privilegiato per adempiere alla loro missione di concorrere allo sviluppo e alla crescita sociale dei 
territori.  

Per questo, nei loro interventi, le Fondazioni hanno sempre privilegiato la creazione di reti dal basso, con 
l’obiettivo di promuovere e valorizzare il protagonismo della società civile, mettendo in dialogo attori i diversi 
attori territoriali, in grado di contribuire con il loro bagaglio di competenze, risorse e voglia di partecipare.  

Se ci pensate è quello che dà tanti anni le Fondazioni fanno attraverso le loro iniziative di quello che viene chiamato 
il “welfare di comunità”. Ma è anche la l'intuizione che è alla base delle attività del Fondo per il contrasto alla corte 
educativa minorile, che ha deciso di puntare sulle comunità educanti, perché, di fronte a temi complessi, siamo 
sempre stati convinti che le risposte non potessero essere che frutto di vaste alleanze territoriali, in grado di 
coinvolgere tanti soggetti.  

 
 
 
 
 

 

 



 

  
  

Conclusioni 

Perchè per le Fondazioni è così importante puntare sulla comunità?  

Perchè siamo convinti che essa sia il tessuto connettivo della società, quello che la tiene unita e vitale, che supporta 
e protegge il corpo intero, che ne garantisce il pluralismo e stimola la partecipazione e la cittadinanza attiva.  

In particolare, in una fase di incertezza e di poli-crisi in cui ormai ci troviamo a vivere, la coesione sociale è un 
pilastro fondamentale da presidiare e i legami comunitari sono beni preziosi da preservare e consolidare.  

Stamattina si parlerà di investimenti per la crescita dei territori, un terreno in cui le Fondazioni sono da sempre in 
prima linea, come sentiremo dalle testimonianze di diversi relatori.  

Sono altresì convinto che il ruolo delle Fondazioni per lo sviluppo delle comunità risieda anche nel garantire le 
precondizioni indispensabili perché questo si realizzi: ovvero che ci sia una società coesa e vitale, ricca di 
opportunità per tutti.  
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